
 

 

 

Turismo 

La prima parte dell’anno 2022 ha segnato una decisa ripresa del turismo alberghiero (in particolare nella 

componente nazionale per cui arrivi e presenze hanno superato i livelli del 2019, ma anche per quella 

straniera confermata dall’ottimo andamento della stagione estiva). Nella componente estera si sta 

riducendo di trimestre in trimestre il gap rispetto al 2019: nel cumulato gennaio-settembre mancano circa 

37mila arrivi e 18mila presenze contro i quasi 50mila arrivi e circa 62mila presenze del dato semestrale. il 

risultato complessivo delle presenze è di 2.489.208 contro il 2.419.959 del 2019 che fa segnare un +2,9%; 

per il solo trimestre estivo la crescita rispetto all’anno precedente la pandemia è stata del 4,1%, 

confermando le ottimistiche previsioni primaverili. Il traffico aereo risulta in forte ripresa rispetto al 2021 

con il raddoppio dei passeggeri da 402.617 a 826.343, ma, nonostante ciò, la ripresa non è ancora stata 

completata visto che il dato del 2019 era stato 1.215.005; si tratta quindi di un dato che ad oggi 

rappresenta il 68% di quello pre pandemico. 


